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posta dalla Giunta al .Consiglio 

L a imposta sul valore locativo prò- s E giacche abbiamo nominata la Deputa-
j zione provinciale, noi vorremo eccitarla, se 

non lo avesse già fatto, a provvedere per­
chè anche dagli altri comuni si osservi la 
legge, essendo a nostra cognizione che molti 
nella provincia si trovano in condizioni si­
mili a quello di Padova per riguardo ai 
centesimi addizionali. 

Comunale di Padova. 
- • 7 . • 

rJ Quantio si tratta di chiedere nuove im­
poste è dovere della stampa esaminarle, 
-discuterle e far sentire a chi deve votarle 
quale sia l'opinione del paese sopra la ne-
cesssità dei nuovi sacrifizi?, e sulla eccel­
lenza ed Opportunità dei mezzi che vengono 
proposti per ottenerli. 

Così è possibile una discussione larga 
combattuta lealmente sul terreno dei 

principii e della esperienza conduco a dei 
risuìlatì vantaggiosi. Ma votata la legge,'alla 
stampa resta il non menò utile compito di 
giovare alla sua applicazione, rischiarando 
sull'argomento la pubblica•' opinione, onde 
chi deve pagare sappia cóme1 e perchè il 
nuovo carico gli viene imposto*.». 

La nostra Giunta municipale'apri la ses­
sione Consigliare di primavera proponendo 
all'approvazione pel Consiglio il llegula-
mento sul valore locativo. 

Tale proposta non doveva essere nuova 
nò al Consiglio nò ai cittadini perchè fino 
dalla sessione d'autunno la Giunta aveva già 
avvisato che stava studiandone l'applica­
zione. Ma non lutti se ne ricordano e il 
paese se ne sorprese come di un colpo ina­
spettate. E.qui i lagni ed i commenti, e non 
.mancarono perfino corrispondenze ai gior­
nali delle altre citta che slanciassero pietre 
contro la Rappresentanza comunale. E dire 
che se il pubblico, anche ignorando le leggi, 
avesse letta la relaziono della seduta Con­
sigliare del 2 maggio, si sarebbe facil­
mente persuaso della necessità di applicare 
questa tassa, e avrebbe risparmiato il tempo 
perduto a far commenti e supposizioni che 
a nulla valgono se pure non tornano dan­
nose!!! 

La legge è fatta per essere eseguita non 
perchè resti lettera morta ad ingrossare i 
volumi delle raccolte. E per chf non lo sa 
lo diremo anche noi, vi ò il decreto 28 giu­
gno 1866, n. 3022 la cui applicazione, fu 
estesa anche a queste provinole dalla le^ge 
28 maggio 18(57, n. 3717, il quale all'ar­
ticolo 20 stabilisce che ((quando i cente­
s imi addizionali, provinciali o comunali 
y> sull'imposta fondiaria giungano comples­
sivamente a pareggiare l'imposta princi-
» pale governativa:! comuni non potranno 
» aumentare ancora' centesimi addizionali 
asulla fondiaria se; non- ottenendone spe­
cia le autorizzazione della Deputazione pro-
» vinciate e sempreccliè nel tempo stesso spe-
7> rimentino la tassa sul valore locativo. » 
Non v'ha, crediamo, nessuno che non sap­
pia che i centesimi, addizionali comunali 
sorpassano il doppio dell' imposta princi­
pale governativa, e ammesso che un sol­
lievo alla fondiaria ne verrà dalla immi­
nente attuazione dell'imposta sulla ricchezza 
mobile, possiamo ancora ritenere per certo 
«he l'imposta fondiaria supererà ancora 
di molto il limite che la legge le assegna. 
$on è dunqne capriccio, ma necessità per 
parte del Consiglio applicare la tassa sul 
valore locativo. E chiaramente lo dissero 
<£ltre che il sindaco, anche il consigliere 
deputato provinciale Trieste il quale dichia­
rò, che la Deputazione provinciale non po-
,trà accordare altre imposte se non si espe­
risca prima l'imposta sul valore locativo. 

Banca mutua popolare e Magazzeno » d^e poi un; qocio^aitre volte asola* V ^ e , 
' " - - A .cj f8Ce veramente esclamare : Povero tnjjgtó-

zeno cooperative ! #• «Necessariatónte' uno 

E che la imposta poi sul valore locativo 
sia di grave peso per quelli ch'essa colpi­
sce non ci pare essendo limitata dal de­
creto 31 gennaio 1807, n. 3523 al 2 per 
cento sul fitto reale o presunto, giacché 
essa colpisce non soltanto quelli che pa­
gano un fitto, ma tutti quelli che tengono 
a loro disposizione dei lucali anche se ne 
sono ad un tempo proprietari. 
., .Le esenzioni che sono fissate dalla legge 
le furono provvidamente in favore dell'agri­
coltura, dell'industria, dell'istruzione, della 
pubblica bi neficènza e delle associazioni 
di mutuo, soccorso, il Consiglio comunale 
poi stabilendo- che siano pure esenti le 
abitazioni il cui valore locativo non superi 
L. 200, provvedeva perchè quella parte 
della popolazione le cui condizioni econo-
nomiche meritano speciali riguardi non ve­
nisse toccata dalla imposta. 

Accettato il principio della proporziona­
lità si rese omaggio alla giustizia ed alla 
scienza, poiché l'imposta' verrà determi­
nata dal valore locativo che hanno i locali, 
valore che viene in gran parte regolato 
dalla ricchezza, utilità od agiatezza mag­
giore che possono offrire a quelli che ne 
hanno l'uso. Si disse che questa imposta è 
ingiusta perchè va a colpire una cosa neces­
saria non essendo possibile far senza tetto 
o esercitare certi commerci senza destinarvi 
un locale. 

•. • . ' * . " 

Prima di tutto non possiamo ammette­
re che perchè una imposta va a colpire 
una cosa di prima necessità possa essere 
sempre qualificata per ingiusta, e tanto 
meno poi la imposta di cui parliamo, la 
quale essendo diretta e proporzionale o 
facendo delle eccezioni eque quanto pru­
denti non può andare soggetta agli appunti 
che si fanno alle imposte indirette di con­
sumo, benché crediamo si esageri anche su 
queste sì dice che colpiscono i contri­
buenti in ragione inversa della loro agia­
tezza. 

Ma qui entreremmo in un campo più 
vasto, e non è nostro intendimento, come 
notammo fino dal cominciare, far una di­
scussione di principii economici e di finanza 
da che la legge c'è e anche volendolo non 
può il Consiglio comunale respingerla o 
mutarla. 
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Ricordino quelli che verranno colpiti 
dalla nuova imposta tutti i vantaggi che 
ritraggono dai servigi che rende loro il Co­
mune e vedano se non sieno ben com­
pensati dal sacrificio cui devono sottostare. 
Soltanto lo sviluppò che in quest'ultimo 
tempo si è dato alla pubblica istruzione e il 
modo veramente modello col quale venne 
ordinato questo pubblico servigio, mette 
in grado molte famiglie di far delle econo­
mie sulla educazione dei loro figli molto 
maggiori della imposta sul valore locativo 
che saranno chiamati a pagare. v 
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alimentare cooperativo.' 

Siamo, in debito di fare un cenno sulle no-
.atro Società» popolari, le quali ebbero nei 
.giorni scorsi le loro periodiche riunioni ge­
nerali. — Ci sia anzitutto permessa una pa­
rola dì biasimo ai nostrj concittadini, a quelli 
cioè, che sia per interesse; 'o per filantropia,' o 
per fede nell'av venire, o per amore a c-ò che 
"tape ad elevare il popolo, hanno sorretto 
"quéste istituzi 
chi'ciò basti, 
ver esborsato rìm^ortodi un'azione per po­
tere dire: io amo il popolo; guardate, io sono 
azionista della Banca e del Magazzeno coope­
rativo .che sono le vere istituzioni popolari 
— se cooì è, voi siete sempre in debito, pe­
rocché la qualità dì patrono elei popolo vale 
più che un'azione da dieci o da cinquanta lire 
— Abbiamo1 sentito taluni dire: la Banca 
ed il Magazzino cooperativo sono còsi ben 
diretti che-noti hanno bisogno delle nostre 
osservazioni — Ma dunque pei* iscuottre la 
vostra, apatia converrebbe che la vostra azione 
fosse pericolante? Davvero, ci ripugna il do­
ver credere tali rpgionamenti, i quali in fin 
dei conti non sono che una scusa mendicata 
dulia coscienza del proprio errore — Noi 
Tabbiamo già detto e Jo ripetiamo — E ob­
oi go di ogni cittadino il far "sorgere le isti­
tuzioni popolari — è sacrosanto dovere il 
conservarle quando sieno sorte — Alla prima 
si è adempito con sufficiente esito — ed al 
secondo come si adempie? — Facendo an­
dare deserte quasi tutte lo "primo convoca­
zioni, cosicché si deve ripeterle una seconda 
volta nella quale sono valide, qualurque sia 
il numero degl'intervenuti — Con tu della 
Banca la di cui trimestrale assemblea indetta 
per il giorno 3, si dovette rimandare al 
giorno 10, e così di quella del Magazzino 
cooperativo che dovette prorogarsi dal 4 al­
l'I 1 per mancanza del numero legale degli 
intervenuti — Cohì pur troppo vanno le no­
stre istituzioni, ed è fortuna massima che i 
pochi che le dirigono e che veramente le tu­
telano trovino il coraggio e ritemprino nel­
l'amor paterno le loro forze onde tirare in 
avanti sulla speranza che il fiuoa esempio 
g;ovi — Così fosse 1 -— La nostra predicale 
finita — Si dirà che questa volta abbiamo 
chiusa la stalla dopo scappati i buoi — è 
vero, ma meglio tardi che mai, ed un^altra 
volta promettiamo anche noi di essere più 
svegli, ma da parte nostra invochiamo dai 
direttori o presidenti dei popolani sodalizi 
maggiorò confidenza, e così possiamo dire: 
cuique suum* 

lì giorno 10 nella sala Verde del Muni­
cipio il sig. Maso Trieste, presidente della 
Banca mutua, lesso la relazione dell'azienda 
trimestrale — La sua luiifla esposizione la­
sciò comprendere anche a i>oi il lungo cam­
mino percorso nel periodo di tre mesi, e po­
temmo calcolarne la celerità — od in altri 
termini, ci si delineo alla mente il grave la-
voio compiuto — Nessuuo certamente avrebbe 
potuto desiderare risultati migliori, e noi ci 
compiacemmo di vedere nel pubblico plauso 
una generale soddisfazione, la quale scorgemmo 
condivisa dall'istesso presidente, che trovò 
persino di mandare un fraterno saluto alla 
Banca del popolo — Non che nella questione 
delle Banche siamo quasi come* il marchese 
Colombi, auguriamo che questi pubblici at­
testati di stima si facciano sempre più sen­
titi, non fosse altro che per la causa che li 
produce ossia la loro prosperità. 

Ed ora contrariamente ai solito ordine che 
ìl'dpice viene da ultimo — noi abbiamo ri­
servate le ùltime parole al dolore. ̂  Ed esse 
-si'riferiscono ai magazzeno Cooperativo. — 
La relazione della Presidenza ietta nella riu­
nione di ieri sera, chiara, franca, e come 
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stato di cose non molto prospero doveva ecci;-
tarb la discussione che si fece viva. —-Per 
quasi un'ora si discusse teoncame'nfe,, e la 
fu per noi un'ora di gradita istruzione sulle 
società "di previdenza, sulle loro basi, viéi^ 
siWiui e sui ibroj rapporti*oolld economìa 
pubblea. — Parateli! con.; ;ajtp società «• 
statistiche dei capitali aLfon|m7ÌQ»e e ,di rir 
•alitati ottenuti; infine dimostrazionò che la 
perseveranza'superò di frequente ostacoli 
gravi quanto »e più di quelli che'abbiamo a 
superare noi, condusse 1 assemblea alla deci!-
^;ionevdisvoler vivere. - N e , noi certamente 
saremo quelli che daremo la spinta verso il 
sepolcro a questa provvidenziale' istituziphe, 
anzi noi faremo ogni nostro ?!' no pèrche 
quel fuoco.che hóh è ancor spento, diivailnpi 
nuovamente./pNoJ siamo convinti che i bef-
neraeriti direttori,, del magazzeno . vorranno 
"esistere àeìla lòtta, e che se l'assemblèa 

isso ,con essi: viviamo — essi devono' po­
tere ciò che vogliono; -^ Qualche sci'.-amuc-
cia perduta non deve scoragg arti ; saia tanto 
più beila la- vittoria,. — La discussione si alt* 
largò alle proposte pratiche, e si tini coll'inr 
caricare la Presidenza, una commissione già 
esistente, ed una nuovara studiarei modi da 
escire dall'attuale stato di prosttazione ed a 
riferire uel più breve tempo possibile — e 
noi sollecitiamo il momento dì una nuova 
riunione^ sicuri che no cuciranno proposte ohe 
potranno rinvigorire gli animi abbattuti: —-
Per conto nostro intanto ci rivolgiamo ai 
nostri cittadini onde vogliano sottoscr.versi, 
quali azionisti. — Non sono che dieci lire, 
le quali non si chiedono come demo, ma come 
un capitale a mutuo verso interesse. •— ..Ri­
portiamo ciò che disse un nostro caio amico, 
un giovano ma ormai illustre italiano, il pro­
fessore Luzzati : Noivton starno^ hi vogliamo 
essere un istituto di beneficenza, al quaje 
si fa la limosina, ma un istituto di p/evt-
denza per il bene del popolo. E noi insì­
steremo presso i cittadini onde si facciano 
azionisti, sicuri che quanto in maggior nu-
mevo essi saranno, tanto più facilmente si 
potrà dare ad essi interesse e dividendo — 
furti di questa convinzione noi potremo chie­
derà a fronte alta e senza"vergogna, ed ove 
al nostro appello non si risponda come pub 
e deve farlo Padova, ci acquisteremo ^ d i ­
ritto di dire che siamo frolli, non già ma­
turi pei* queste istituzioni — se riescirem.o', 
avremo almeno la gloria delle oche che sal­
varono il campidoglio, • " • • ' • * ' 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
l \ i \ t * * 

Firenze \% maggio. 
\ 

Come vi dissi in una precedente lettera, 
il corpo degli ottanta corazzieri, che accomr 
pagnavono i Reali Si osi nella solenne -en-

vettò che lo destina stabilmente a foro co'suoi 
corazzieri il servizio di Corte,.con residenza 
a Firenze, e al brevetto era unito anche il 
diploma colle insegne di cavaliere della Co­
rona d'Ital.-a. Oggi il Corpo partirà per Ge­
nova, però senza cavalli probabilmente per 
valersi di (avalli d>rtiglieria che trovasi yi 
quella citt^ e pi estarvi servizio ci-tuante le 
feste che ivi BÌ daranto ai Reali Sposi, i 
quali pure sono partiti a quella volta, fare 
che sia deciso che non si recheranno a Na­
poli, in causa dei tifo che domina in quella 

*•*• 
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GIORNALE DI PADOVA 

<&tà, e che invece scotteranno P invito di 
recarsi a Milano, e poi a Venezia pei 25. 

Il servizio della ferrovia, ad onta dei mol-
tiplicati convogli e della folla immensa tra­
sportata in questf ultimi giorni, non offerse 
inconvenienti, all'infuori dei considerevoli ri­
tardi, e di un incidente senza conseguenze 
avvenuto ier l'altro presso la stazione di Pi-

' teccio, dove quattro o cinque vagoni carichi 
di forestieri si sganciarono dal rimanente 
del convoglio, e ritornando a precipizio giun­
sero fino alla stazione, dove per la salita che 
vi si incontra si fermarono, uscendone netti 
con la paura i forestieri che v'erano rin­
chiusi. 

La lettera del ministro Broglio a Rossini 
e il suo progetto di una società rossiniana 
comincia ad incontrar molte critiche. Il van­
taggio vero elio se ne otterrà sarà quello di 
liberare il governo dalla gestione dei con-
servatorii, e forse di nr'gliorar.o le scuole di 
musica, sostituendo lo zelo dei privati alla 
lenta azione del governo e de'suoi agenti. 
L'idea di migliorare la musica quanto al­
l'invenzione e alla composizione di opere e 
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da rilegarsi tra le utopie perchè il genio non 
si crea e non si vincola ad un dato sistema 
0 tipo di musica. Ne sia prova il Verdi che 
non sarebbe riuscito prob&bilmente a nulla 
se lo si fosse obbligato a scrivere alla ros­
siniana. Sotto"questo aspetto alcuni temono 
che la società rossiniana non riuscirà, e rim­
proverano il ministro di voler compromettere | 
Rossini come già gli rimproverano di aver 
compromesso Manzoni per quanto'questi ub­
bia scritto al ministro che la sua proposta 
lo ha ringiovanito. 

Il professore Ceneri di Bologna ha definiti­
vamente abbandonato la cattedra di diritto 
rojnauo, alla quale fu chiamato il professore 
Serafini di Pavia. 

I clericali sognano uaa nuova spedizione 
di volontari e quindi un riforzo di 30 mila 
francesi a Roma, e un campo d'osservazione 
francese in Savoia, e di queste dicerie si fa 
'eco il Diritto, il cui cortispondente non si 
accorge di prestarsi così iuvolontariamenta 
alle mire della Corte di Roma. Non v'è bi­
sogno di aggiungere che in questa pretesa 
dimostrazione ostila della Francia si fa gio­
care la notizia di poc) benevola accoglienza 
fatta in Italia al principe Napoleone e di 
mal celato dispetto per i festeggiamenti fatti 
al princ;pe reale di Prussia. 

t r a poi il corrispondente del Pungolo di 
Milano ci parla niente meno che di una com­
missione d'inchiesta nominata dal ministro 
-Menabrea per giudicare di un impiegato del 
ministero degli esteri che ricusò di strìnger 
la mano al barone di Malaret, perchè es­
sendo nizzardo egli considera il suo paese 
come italiano e non ama i francesi. E al dire 
di quel corrispondente que3t' inchiesta sa­
rebbe motivata da lagnanze mosse diretta-
.mente dall' imperatore Napoleone ! 

La legge sulla tassa di registro e bollo 
procede lentamente nella Camera, ed oggi a 
stento,fu votato l'articolo 11 con qualche 
emendamento. fc 

V^Mito m&mm 
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alla discussione prima ciò che passerà al Par­
lamento senza contraddizioni, e (poi 1' altra 
parte che ne troverà numerose ed agguerrito 

gli interessi lesi, i quali sono raoltiplici. 
VENEZIA. - Il sindaco ha convocar© quel 

Consiglio comunale ad una straordinaria adu­
nanza per approvare la spesa di 30 mila lire, 
onde insieme alle preventivate per l'occa­
sione del tiro a segno, poter degnamente fe­
steggiare gli augusti sposi nella p»i<na visita 
che faranno a Venezia verso il 25 corrente. 

BOLOGNA. — Annunzia VI«dipendente 
che in sostituzione del p-ofessore Ceneri e 
stato chiamato a reggere la cattedra di Di­
ritto romano nel!'univeis'th di Bologna il 
professore Serafini finora insegnante nell'ate­
neo di Pavia. 

NAPOLI. — L'ammiraglio Fer.cagu*, ha la­
sciato Muta il,6 corrtnte diretto ad Ales­
sandria ri' Egitto. Tutti i legni iella sua 
squadra ìnnuo ricevuto 1' ordiue dì andarlo 
a raggiungere in quelle acque. 

ROVERETO. -~ Ieri a sera si rappresen­
tava nel nostro teatro dalla rinomata coni* 
poggia Moro Lio, l'interessante produzione, 
II Duello. Ognuno s'aspettava che verrebbe 
prodotto in tutta la sua pienezza, ma indarno 
che la Polizia proibì assolutamente tutte le 
espressioni politiche, eocet;o due, che vi dio 
più sotto; non permise nta tche, che l'uffi­
ciale avesse a comparire in piena montura. 

Era pure spiacente V udire ad ogni mo­
mento sostituzioni di paioli aie vere. 

Nel quarto atto, quando l'ufficiale disse 
d'appartenere ai vaiolasi del 59, fu gridato 
con pieno entusiasmo: «Evviva l'Italia! Vit­
torio e l'esercito! Vogliamo l'ufficiale in mon­
tura 1 ecc.» Dipoi dopo uri continuo batti­
mani di parecchi minuti, avendo sogg unto 
il suddetto ufficiale « ch'ora uuo dei decorati 
del Re,» si replicarono gli applausi in modo, 
che il sottocommissario e le guardie dovet­
tero abbandonare il teatro, per ritornarvi a 
miglior tempo. 

Il matrimonio del principe Umberto e della 
principessa Margherita venne pure festeggiato 
la sera con tuo,hi e palloni apostatici trico­
lori, e la mattina si vedevano affissi per la 
città gli stemmi di Savoia. 
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«Si sa in modo quasi certo, che il negus 
Teodoro non fa ucciso (!?) né che si e suici­
dato, e nemmeno consta che sia prgioniero. 
La verità è ch'esso scomparve e che gì'in-
g'e^i, non sapendone notizia, hanno creduto 
di farlo passare per morto. 

CANDIA. — Togliamo da una corrispon­
denza del Diavoletto di Trieste : 

Il pasc;à di Ganea emanò un proclama, col 
quale anuunz;ava la condanna a morte del 
capo dei cretesi Cosohmà, il quale trovavasi 
fra gli ostaggi e riuscì a sfuggire, unendosi 
agi' insorgenti ;, però nuora non è stato cat­
turato. 

I cristiani sottomessi che trovansi nel ser­
vizio ottomano come guardia civica per raan-
tene e 1' ordine nei loro villaggi e città rice­
vettero incarico dai pascià di unirsi all'ar­
mata turca per combittere i loro fratelli, 
questi però si rifiutarono tutti unanimemente, 
addu'tfmdo di essere stipendiati per prestare 
il servizio nei loro villaggi e mantenere l'or­
dine, e non già per fare la guerra ai propri 
fratelli. Allora il pascià, tomento di qualche 
rivolta, ha sospeso l'ordine ; prese però in 
ostaggio due ragguardavoli cittadini. 
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i,FIRENZE. - Dalla Gazz. d'Italia: 
. Secondo la Gazzetta di Torino, il principe 
e la principessa di Piemonte dopo le t'erte di 
Genova si recheranno alla villa reale di Monza 
'donde poscia pai tiranno per Venezia. Il duca 
di .Aosta rimarrà a Firenze finché la regina 
Pia non lascici gl'Italia per recarsi alle acquo 
di Ems. Il principe reale di Prussia ha ri­
messo il gran cordone dell'Aquila Rossa prus­
siana al generale conte di Robillant, aiutante 
di campo di»S. M. e addetto al servizio della 
prefata Altezza Sua durante il tempo del suo 
soggiorno in Italia. ., ,, 

— A detta del Tempo, il ministro guar­
dasigilli, .essendosi accorto del grave incon­
veniente che presenta il suo progetto di hgge 
•amalgamando é subordinando la unificazione 

.•delle leggi nel Vèneto lall'accoglimento di 
,%tte le altre rifyrme e ̂ ell^dmarnento giu­
diziario, sarebbe venuto nella determinazione 
di bipartire lo schema dileggè, sottoponendo 

INGHILTERRA. - La regina Vittoria 
d'Inghilterra ha ricevuto sabbato scorso dal 
principe Alfredo un telegramma che dissipa 
le apprensioni che si avevano per il duca di 
Edimburgo, ferito dall'assassino O'Farrel. Egli 
è in piena convalescenza-

FRANCIA. — Leggesi nel Constitutionnel: 
11 bny di Tunisi inviò a Parigi in mis­

sione subordinarla il generai Raffo, suo primo 
interprete, incarnato di una lettera di S. A. 
per il ministro degli affari esteri dell'impe­
ratore. Questo inviato, non che il generale 
Ruatem, ministro dell'interno del bey, furono 
ricevuti dal marchese di Moustier. 

AUSTRIA. - Il Cittadino ha p^r tele­
grafo da Vienna 9: LJ deputazione reguico-
lare croata chiede quai principale condizione 
della transazione tra Croazia ed Ungheria, la 
costruzione di una ferrovia Erdoed Ess^k-
Sissfk. 

GERMANIA. - Scrivono da Bsrliuo al 
Journal de Paris che il Governo prussiano 
è entrato in negoziati colia corte di Vienna 
per operare il trasferimento a Berlmo, sede 
aella nuova ^Confederazione della Germania 
del Nord, degli archivi dfdl'ex confederazione 
germanica, trasportati a Vienna per cura del­
l'Austria, che teneva la presidenza delia con­
federazione durante la guerra del 1866, nel 
momento in cui i membri della Dieta hanno 
tentato un'ultima volta di riunirsi agli Ab-
sburgo. 

RUSSIA. — Da Varsavia si annuncia l'ar­
rivo in quella città di due corpi d'armata 
che devono stabilirvisi di guarnigione, col 
pretesto di evoluzioni estive. (Dirai;.) 

— L'emigrazione nelle provincie polacche 
appartenenti alla Prussia ed alla Russia, va 
prendendo quotidianamente notevoli propor­
zioni. Tutti gli esulanti si dirigono verso la 
Galizia. Nei circoli politici dices)|senza rei eenze 
che la Polonia austriaca sta per divenire il 
centro del partito di azione polacco. 

TURCHIA. — La carestia nell'Erzegovina 
è al colmo. Molti villaggi furono decimati 
dalla fame.'Il Governo ottomano non fece 
ancora nulla per rimediare a tanta miseria. 

La Sublime Porta ordinò che il manteni­
mento delle truppe concentrate in Bulgaria 
debba essere a carico degli abitanti. I Bul­
gari non vogliono sapere di sottoporsi a una 
imposta siffatta, e spedirono al sultano una 
petizione per liberarsene. {Gaza. d?Aug). 

AFFRICA. — Leggesi nel Massager du 
Midi sótto la rubrica ultime notizie da Suez; 
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C A M E R A DEI D E P U T A T I 
Presidenza LANZA. 

Seduta dell'Il maggio. 
La seduta e aperta alle ore 11[2 colle solite 

formalità. 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del progetto di 

legge per modificazioni alle leggi sulle tasse 
di registro e bollo. 

Si procede all' appello nominale. 
- La Garnora e quasi deserta. Si procede al 
contrappello. 

Restelli svolge il seguente emendamento: 
«Tutti gli. atti che saranno fatti dopo la 

pubblicazione della presente legge e che per 
le leggi vigenti sono sottoposti al registro, 
trascorso il termine stabilito per la registra­
zione, potranno tuttavia registrarsi entro il 
periodo di mesi sei, decorrendi dalla spira-
zione di quel termine, previo il pagamento 
dei diritti e delle penali nelle leggi stesse 
stabilite. 

* 

«Decorsi sei mesi, non potranno però nò 
registrarsi, né prodursi, né essere rammen­
tati o valutarsi in giudìzio. 

«Tutti gli atti soggetti a bollo dalle leggi 
vigenti, che ne saranno mancanti, non po­
tranno nò bollarsi, nò prodursi o essere ram­
mentati o valutati in giudizio per gli effetti 
civili di diruto privato.» 

Servadìo trova che questa legge diminuirà 
le rendite della finanza, che per sbrigare una 
delle prescrizioni stabilite da questo articolo 
il contribuente dovrà essere accompagnato 
sempre da un causidico e trova che bisognerà 
fissare un' epoca dalla quale abbia a comin­
ciare l'obbligo della registrazione entro un 
anno perchè in caso diverso si potrebbe anche 
ritenere che dentro quel termine devono es­
sere registrati tutti gli atti stipulati dalla ve­
nuta di Cristo fino ai nostri giorni (Ilarità). 

Corsi dichiara che la proposta della Com­
missione non riguarda punto il passato. 

Diamo qui 1- articolo proposto dalla Com­
missione in sostituzione del primo articolo 11 : 

«Le» pene decretate dalla legge per la 
omessa registrazione si applicheranno entro 
il primo anno che decorrerà dopo la spira-
zione dei termini accordati per la registra­
zione dei vari atti. Trascorso l'anno, le pe­
nali medesime saranno in somma tripla a 
quella in essa legge stabilita.» 

Ferraris svolge il seguente emendamento : 
«Dalla proclamazione della presente legge 

gli atti saranno soggetti alla registrazione 
entro un termine fìss^ ; trascorso detto ter­
mine e dentro l'anno successivo potranno an­
cora registrarsi, mediante il pagamento della 
pena e sopratassa dalla legge stabilita. 

«Trascoiso Tanno suddetto la registrazione 
non potrà avere luogo tranne che mediante 
il pagaoaeuto del doppio di dette pene e so­
pralasse.' 

«Eguale norma sarà-applicata agli atti e 
scritti in contravvenzione alla legge del bollo.» 

Corsi (relatore) dichiara di accettare questo 
emendamento a nome della minoranza della 
Commissione. • 

Egli finalmente dichiara che la maggioranza 
della Commissione accetta l'emendamento Re­
stelli. 

Finali (commissario regio) risponde breve­
mente agli argomenti adotti dagli oppositori 
contro la proposta contenuta nell'articolo 11. 

Dimostra che la dichiarazione di nullità degli 
atti non registrati non era poi un sistema 
tanto assurdo perchè assicurava allo Slato un 
provento maggiore senza perciò creare tanti 
pericoli che taluno vi vedeva. 

Ora però che la maggioranza della Com­
missione ha lasciato cadere la prima proposta 
ed ha accettato l'emendamento deli'on. Re­
stelli, al governo non rimane altro che rimet­
tersi al senno della Camera. 

Accolla trova che la proposta Restelli cree­
rebbe un trattamento disuguale fra l'Italia 
settentrionale e quella meridionale. Nella pri­
ma si può accusare di giuramento falso uno 
che impugnasse con giuramento una cosa vera; 
non così nella seconda e questo succede in 
virtù della differenza di legislazione. Ora quale 
ne sarebbe la conseguenza? Nell'Italia supe­
riore voi potete tradurre lo spergiuro alia 
Corto d'assise, nella .inferiore il vostro atto 
diventa nullo e voi non avete nessun ricorso 
contro colui il quale spergiurando vi froda 
di tutto il vostro avere. Imomma questa pro­
posta deli'on. Restelli metterebbe in contrad­
dizione la legge civile colla legge penale. 

Nelle provincie meridionali aitarono si de­
ferisce il giuramento la questione passa dal 
terreno politico sul terreno morale. 

Ma qui si tratta di vedere se la proposta 
Restelli ò o meno giusta. Voi volete deferire 
il giuramento ai cittadini mentre in una parte 
d'Italia potete punire lo spergiuro e nell'altra 
no. Non c'è altro mezzo: o dichiarare asso­
lutamente nulli gli atti non registrati o mul­
tarli fortemente. 

• A 

E messo ai voti l'emendamento Ferraris, 
al quale si è associato H relatore e la mino­
ranza della Commissione. 
• È approvato a grande maggioranza dopo 
'prova e controprova. 

Dopo questa votazione molti deputati ab­
bandonano l'aula. 

Presidente li prega a rimanere, non essendo 
ancora terminata la seduta. 

• 

Ad onta di questa esortazione, i deputati 
continuano ad andarsene. Quelli che riman­
gono conversano ad alta voce. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3[4. 
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E NOTIZIE VARIE 
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Come abb i amo promesso nel resoconto 
della seduta comuna'e, diamo oggi la rela­
zione dell'assessore dott. Frizzerio, sicuri di 
fare cosa grata ai nostri lettori. 

Spiegazioni date dall'assessore Frizzerin 
nella seduta 8 maggio in risposta all'inter­
pellanza Toffolati sull'operato della Giunta 
riguardo alla somma pagata dal conte Sil­
vestro Camerini per erigere un Istituto di 
discoli. 

R ferirò l'operato della Giunta esponendo 
semplicemente i tatti senza entrare in di­
scussione da cui difficilmente usciremmo? 
tanto più che furoao presentiti dei progetti 
che ci danno speranza di gettare le fonda­
menta per un Istituto dei discoli. 

Il conte Silvestro Camerini nel maggio 1860 
consegnò a Mons. Angelo Fontanarosa la 
somma di Fiorini 34,000 in obbligazioni del 
prestito lombardo-veneto con una lettera di* 
retta a mons. vescovo, nelia quale metteva a 
deposizione del Fontanaro-a la suddetta 
somma allo scopo di iniziare un Istituto di 
discolato da affilarsi possìbilmente ad una 
corporazione religiosa. Appresso il Municipio 
non esisteva alcuna memoria di questo fatto, 
però correva voce, che fu accertata'dalle di­
chiarazioni del conte De Lazzara, che un'al­
tra somma di Fior. 17,150 fosse a lui con­
segnata dal defunto Camerini per erigere un 
Istituto dei discoli. Passò quasi tutto Tanno 
scorso senza che si potesse intraprendere opera 
alcuna, imperocché la legge non concedeva 
ai comuni chi una limitatissima azione in 
materia di beneficenza. 

Per altro, attivata nel 1 gennaio la logge 
3 agosto 1862 sulle opere pie, il comune, e* 
sercitando il suo diritto, mandò una circo­
lare a tutti gli istituti di pubblica benefi­
cenza affinchè ciascuno presentasse il proprio 
statuto organico e riferisse quali beni posse­
desse e quali fossero da affi larsi alla Con-

regazione di carità. Questa circolare fu puro 
iretta a Mons. Angelo Fontanarosa, fondan­

dosi la Grtuta sulla notorietà del fatto che 
presso di lui esisteva una cospicua somma, 
invitandolo a riferire se e qual somma avesse 
ricevuto, presso ehi e come si trovasse assi­
curata, e quali pratiche avesse intrapreso per 
iniziare l'Istituto dei discoli. Il comune eoa 
ciò/esercitava il diritto d'ispeziona per pò-
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ter giudicare se i beni a lui affidati fossero 
Ai comgatenza della Congregazione di carità. 
Mons Fontana» osa nei dicembre dell'annoscor-
SrlSpOBfl che egli aveva ricevuto la somma dì 
Fior 34,000 in obbligazioni, e che era stato 
automato dal defunto Camerini ad erogarne 
por 2 terzi l'Istituto dei discoli ed un terzo 
ner le figlie pericolanti, lasciando ad esso, 
mons. Eontanarosa piena libertà di azione 
d'incamminare e dirigere le opere pie nel 
modo che egli credesse più opportuno. Ac­
cennava pure che questa somma era stata 
depositata presso mone, vescovo, e che egli 
aveva intrapreso qualche pratica affine di eri-
sere llstituto pei discoli, eoa che le difficoltà 
Ili avevano impedito di ottenere gualche 
risultato, che però era riuscito d'iniziare in 
parte l'Istituto delle figlie pencolanti, per 
cui aveva erogato un terzo degl'interessi del 
capitale a ftvore delle suore Duratee incari­
cate di condurre sulla buona via alcuno fan­
ciulle ad esse affidale. 

Da cib dedueesi che mons. Fontanarosa in-< 
tendeva ritenere per se la direzione ed am­
ministrazione di entrambi questi istituti, di-
ch'arando infondata la domanda del sindaco 
diretta ad ottenere che quel capitale fosse 
devoluto alla Congregazione di carila a ter­
mini dell'articolo 3 della legge 23 luglio 1867 
che stabilisce: cesseranno di esistere e sa­
ranno surrogate-dalle Congregazioni dì carità 
o da amministrazioni spieiati, ecc. quello 
amministrazioni-che in tutto od in parte sieno 
affidati ad PCC! esigei , ecc. * 

Siccome Mons. S-ontauarosa accennava di­
ritti che gli erano stati contenti dal defunto, 
cosi lo inviò a presentire il suo progetto di 
statuto, asscurandolo che tal pratica non era 
diretta a spagliarlo dell'amministrazione che 
ti compete a ter miai di leg*e, ma solo 

JL accertare lo stato reale delle cose. Lo si 
invitò ancora a rendere ostensibile l'atto di 
fondazione. 

Mons. Fontanarosa rispoie che ne33un atto 
di fondazione esisteva, ma bensì una lettera 
del defunto Camerini, nella q tale erano de­
signati i poteri che il Fontanarosa a sé ri­
servava. Questa lettera noa veniva par altro 
comun'eata. 

Allora nuovamente s'invitò mons. Fonta­
narosa a sottoporre questa lettera alla ispe­
zione delle autorità amministrative, che han­
no il diritto di invigilare sopra gli istituti di 
pubblica beneficenza. Fontanarosa ne produsse 
una copia per estratto, il cui contenuto suo-
na cosi: 

A mons. III. e Rev. Federico m.se Manfreiini 
vescovo di Padova. 

Padova 30 maggio 1866. 
Omissis. 

Mi e grato in questo incontro di signifi­
carle altresì che assecondando le premure ed 
i voti di mons. can. Angelo Fontanarosa ho 
posto a sua disposizione un importo di 34 m. 
(trentaquattro mille fi >rini) pure del Prèstito 
Lomb.- Ven. formanti la somma di a. 1.102 m. 
(cento due mille), e queste per iniziare in 
questa città un Asilo pei figli discoli e de­
relitti, e per un Asilo delle figlie abbando­
nate ed esposte ai pericoli da affidarsi possi­
bilmente ad una Corporazione religiosa, nelle 
limitazioni ad esso mons. Canonico manife­
state. 

Omissis. 
Firmato Silvestro Camerini. 

Concorda colPorìginale esistente in questa 
Cancelleria -vescovile. 

In fede ec. Padova dalla Cancelleria ve­
scovile li 5 gennaio 1868. 

L. S. A. Momich GàtìQ. vesc. 
Fu allora che noi possedemmo un docu­

mento da cui prendere le nostre mosse. A 
Mons. Fontanarosa veniva affidata l'iniziativa 
per l'erezione di-questo istituto, ma l'istituto 
«tesso dovea esser definitivamente abbando­
nato ad una corporazione religiosa. L'atto del 
defunto Camerini era del maggio 66; alcun 
tempo dopo "successe il grave fatto della sop­
pressione delie corporazioni religiose, per cui 
venne meno-la persona juridica, quella per­
sona alla quale dovea affidarsi la. direzione 
ed amministrazione deh1 istituto. Perciò in­
vocando la legge, la quale dice: che sono di 
competenza delle cong» egazioni di carità tutti 
ì beni destinati pei poveri o per quell'opera 
pia alla quale non è stabilita una speciale 
amministrazione, noi abbiamo convenuto che 
dall'istante, che la persona giuridica era scom­
parsa, la Ugge colmava questo vuoto, e che 
alla congregazione di carità spettava il di­
ritto e dovere di amministrare quel capitale. 
In pari tempo dirigevamo una nota a Fon­
tanarosa e ai Vescovo, facendo loro riflettere, 
che nella sua lettera del defunto Cd meri ni 
aveva affidato a mons. Fontanarosa soltanto 
l'iniziativa dell'istituto, ma nessuna facoltà 
di dirigere e di amministrare, e siccome egli 
avea erogato una parte della somma a favore 
delle suore Dorotee, senza 1* intervento legit-

1 

timo delle autorità per riconoscere l'esistenza 
di questo potere, e giacché mons. Fontana-
rosa non era che il depositario della somma 
a lui affidata, così per ogni effetto di ragione 
e di legge lo si invitava ad astenersi da qua­
lunque atto riguardante l'amm'.nistraz'ono di 
quel patrimonio. — P» ciò si diede contem­
poraneamente partecipatone al R. Prefetto, 
affinchè volesse prendere i provvedimenti ne­
cessari per assicurare l'esistenza dei capitale. 
Dopo di c;ò, o in seguito ad una circolare 
della prefettura per la quale ciascuna ammi­
nistrazione, tanto delle opere costituite quanto 
di quelle da costituirsi, dovea rendere di 
pubblica ragione il bilancio delle sue attività 
e passività e rassegnare il proprio Statuto 
organico, si diresse una nota a mons. Fon­
tanarosa perche volesse presentare il b;l me:o 
dell'amministrazione tenuta negli anni 66-67 
del capitale di Fior. #4,000. Mons. Fonta­
narosa rispose che la legge sulle opere pie 
impone questo dovere all' ammiuistnz;one 
delle opjre già costituite, ma non all'arami-
nistrazioue ai quelle da costituirsi, e rifiatò 
di esibire il reclamato bilancio. 

Vedendo allora come insorgessero grandi 
difficoltà per poter condurre colla perauasio- i 
ne dell'autorità- cittadine, le cose a miglior 
porto; considerando come cosp"cui cantili 
Fossero affilati a persone, bensì onorevolissi­
me, ma soggette all'autorità della legge; ri-
flettendo che nessun documento esisteva per 
accertare resistenza di questo capitale; pen­
sando che il defunto Camerini avea pure con­
cesso al conte De Lazara la somma di fio­
rini 17,150 allo scopo di fondare un istituto 
pei discoli ; osservando che le pratiche corse 
tra il Fontanarosa ed il De Iuzara erano 
andate a vuoto, malgrado i buoni uffici di 
molti cittadini e del Prefetto stesso, e che 
dal punto di vista giuridico si pof.ea soste­
nere che il mandato conferito dal defunto 
Camerini a Mons. Fontanarosa era da rite­
nersi come cessato, e pnrcìò alla sua azione 
dovesse sostituirsi quella immediata dell'au­
torità amm ni strati va, noi abbiamo di con­
certo colla Congregazione di carità diretta 
domanda alia Prefettura, affichè dichiarasse 
la cessazione del mandato di mons. Fontana-
rosa e la fusione del capitale dei 34,000 fior, 
con quello dei 17,150; des3e facoltà al Con­
siglio Comunale di promuovere la fondazione 
dell'istituto a termine dell'art. 59 del Rego­
lamento sulle opere pie; si provvedesse alla 
conservazione di quel patrimonio e se ne im­
pedisse l'ulteriore arbitraria dispersone, ob­
bligandone il detentore a versarlo nella cassa 
dei depositi e prestiti del Restio ; e si curasse 
l'incasso di taluna delle cartelle del prestito 
L. V. uscite in recenti estrazioni. 

Fu allora che venimmo a cognizione che il 
defunto Camerini non solo aveva lasciata la 
somma dei 34,000 fiorini, ma oltre a questi 
un'altra somma di 28,000 d'evolvibile alle suo­
re Terziarie per iscopi non ben definì. 

Il conte Luigi Camerini a rendere più forti 
i diritti del Comune acconsentì di cedere tutti 
i diritti che gli competeano su queste due 
somme autorizzando il Consiglio comunale 
di Padova a fondare un istituto di discolato 
o un'opera a quella analoga. 

Dirigemmo allora una nota alla regia Pre­
fettura notiz anUola come dalle indagini fatte 
risultasse che i fiorini 28,000 assegnati alle 
suore Terziarie non figuravano nelle denuncio 
fatte dalie suore stesse del loro patrimonio, 
non nelle denuncio per l'equivalente d'im­
posta. Siccome però dalle relazioni fatteci ap­
pariva ehs anche il vescovo fosse interessato 
in questo scopo, perche a lui era stata affi­
data la somma dei 28,000 fiorini, così lo pre­
gammo di porgercene le necessarie informa­
zioni. Il vescovo in data 4 aprile anno corr. 
rispose che egli era depositario della somma 
dei 28,000 f. e che questi ermo stati asseguati 
dai defunto Camerini alle suore Terziarie per 
la celebrazione di una messa quotidiana nella 
chiesa di S. Giuseppe da lui eretta, per la 
ufficiatura della chiesa stessa, noncbòjpei bi­
sogni delle dette suore. 

Pendente questo stalo di cose Mons. An­
gelo Fontanarosa presentò alla G unta un 
progetto di statuto, invitando la medesima 
ad esporre il suo avviso e ciò egli fece in 
seguito al consiglio a lui pervenuto dall'au­
torità amministrativa. 

La proposta prodotta da monsignore si ri­
solve nella parte direttiva e morale in questi 
punti principali: 

Il patronato del futuro istituto spetterebbe 
a Mousignor vescovo di Paio va. La direzione 
del medesimo dovrebbe affilarsi a5 membri, 
dei quali Monsignor Fontanarosa sarebbe il 
presidente, gli altri membri verrebbero no­
minati per la prima volta dallo stesso Fon­
tanarosa, scelti però fra persone laiche note 
per probità ed intelligenza. Dovendosi sur­
rogare con altri i primi nominati dal presi­
dente, l'elezione si farebbe dagli altri mem­
bri del collegio. Morto Fontanarosa la nomina 

del presidente sarebbe devoluta al vescovo 
prò tempore della città di Padova, La no­
mina di tutti gli impiegati ed inservienti 
spetterebbe al presidente.—Questo Consiglio 
così costituito dovrebbe elaborare il futuro 
statuto dell'istituto dei discoli. Eico le basi 
principali del progetto di Monsignor Fonta­
narosa, che si destinerebbe a regolare en­
trambe le sezioni del discolato, con questo 
però che la direzione immediata delle figlie 
pericolanti spettasse alle Dorotee. 

La somma largita dal duca Camerini al 
conio de Lazara dovrebbe esser fusa in questo 
patrimonio e nessuna parte verrebbe data al 
conte do Lazara, ch'ebbe tanto merito quale 
iniziatóre dell'istituto, poiché fino dall'aprile 
del 18G5, risulta aver egli persuaso il duca 
Camerini ad erigere un istituto dei discoli e 
fu nel maggio del 1866 che il mandato non 
dì diritto rna di fitto fu trasferito dal conte 
de Lazara a Mon3. Fontanarosa. Questo pro­
getto presentato alla Cong-esazione di carità 
fu in massima respinto e lo fu pure dalla 
Giunta. 

La Giunta però affine di dar saggio che 
essa intende di a lottare tutti i mezzi oppor­
tuni per venire ad una conciliazione e per ac­
celerare l'erezione di un'istituto sì necessario 
alla nostra città, contrappose un altro pro­
getto, o meglio delineo a'cune norme fonda­
mentali a cui dovrebbe infornarsi il futuro 
istituto. Q leste uorrn* sarebbero le seguenti: 

Lo statuto, udito il voto di Mons;gnor 
Funtanaiosa, sarebbe deliberato dal Consi­
glio co mummie come g vi lice naturale e in 
forza di questo, tanto M msignor Fontanarosa 
quinto il conto de Lvzara sarebbero membri 
perpetui delia direzione e la presidenza sa­
rebbe dai medesimi esercitati alternativa­
mente. Il patronato dell'istituto spetterebbe 
al conte Luigi Camerini, g*ao(die il Comune 
assunse Obbligò formale di deferirlo ai esso. 
L'Istituto prenderebbe il nome dal defunto 
benefattore affine di onorare l'atto sì generoso, 
e l'ispezione quanto alla parte religiosa ver­
rebbe affilata al vescovo di Padova. 

Tale è l'operato della Giunta fino ad oggi; 
tale lo stato delie cose. f 

Sappiamo come la Commissione per la 
Lotteria di Bwetiienza si sta alacremente 
occupando per tradurre in realtà questo fi­
lantropico pensiero sorto dalla Presidenza 
della Società del Buon Umore. 

Già furono emessi i biglietti, e saranno 
posti in pubblica vendita da oggi a domani, 
come ci consta che coi giorno 14 sarà aperta 
l'Esposizione degli oggetti regalati, i quali 
da quanto ci vieti detto sono veramente 
magnifici. — Noi lodiamo la Commissione 
dei pensiero avuto di fare questa esposizio­
ne, perocché mentre fssa è'mezzo potente 
per aumentare la vendita dei biglietti è pure 
garanzia agli oblatori che i loro doni furono 
gelosamente custoditi e conservati in ottimo 
stato. - - Sappiamo che il Teatro ove si farli 
l'estrazione sarà per cura del Municipio il­
luminato a giorno — che il signor Direttore 
del gaz e disposto a concedere gratuita -P il­
luminazione — che filodrammatici e filarmo­
nici si prestano gratis alla pia opera. — Così 
ogni ceto di cittadini avrà concorso ad un 
atto di Beneficenza ; ma.... c'è un ma, che 
non vogliamo credere e non vogliamo nep­
pure accennare, riservandoci a parlarne quan­
do la questione sia decisa. —- Invitiamo in­
tinto tutti i cittadini a comperare i biglietti 
— a visitare P Esposizoine e ad andare al 
Teatro la sera dei 7 giugno. — Ma su tale 
argomento ritorneremo. 

Associazione Universitaria. Sono 
convocati i sigg. Soci all'adunanza che si terrà 
giovedì 14 corr. alle ore 12 merid. nella sala 
dell'albergo la Croce di Milta. 

Ordine del giorno 
1. Sulla condotta dal Comitato. 
2. Soli- istruzione pubblica secondaria (con­

ferenza F- Sraigagiia.) 
3. Sull'abolizione della pena di morte (con­

ferenza G. B Giavedom.) 
Padova 13 maggio 1868. La Presidenza. 

Società del Tiro a Segno Provinciale 
di Padova. I s gg. Soci sono convocati in se­
duta straordinaria nel giorno di venerdì 15 
corr. alle ore 2 pomerid. nella sala dei Cir­
colo popolare gentilmente concessa, per trat­
tare il seguente 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Elezione di tre Soci per la rappresen­

tanza della Società al IV Tiro nazionale in 
Venezia per corrispondere al gentile invito 
di quel Comitato esecutivo. 

3. Riconferma del dono da inviarsi al IV 
Tiro, stesso in nome della Società. 

4. Nomina del Segretario in sostituzione 
del rinunciante dott. Gualtiero Lorigiola. 

« 1 Vice Presidenti 
PAOLO DA ZARA. 
PACCHIEROTTI dott. GASPARE. 

\ D. G, TIVARONI Vice Segretario* 

Teatro Gar ibaldi . — Sansone. - Poe*' 
diremo di questa tragedia come lavoro lette­
rario ; e come storico, finché la B bbia narra 
le sue leggende, padrone chi vuole con uno spi­
rito evangelico interpretarne il senso mìstico 
e aver fede nei suoi miracoli. Noi leggiamo 
più volentieri una storia profana dove Dio 
non parlò in forma umana sulle vette del-
POi-ebbe o del Sinai e molto p'u in teatro si 
desiderano argomenti che restino subordinati 
ai nostri sensi ed alla nostra intelligenza. 

Il Salvini è il leone di questa rappresen­
tanza comi il Sansone fu il leone di Giuda* 
E se fautore non avesse ai interprete quel 
l'artista straordinario, ahimè! quale precipizio! 

La Marini fu sempre al suo livello di di­
stintissima attrice ed anche il Pesaro ebbe i 
suoi app'aud sostenendo con molta abilità la 
parte del padre. fe 

Teatro Concordi. — Concerti istru-
mentah ê  vocali delle sorelle e fratello Perni, 
- L'arte è infusa in questa famiglia fenome­
nale. Abbiamo veduto la Virginia che chia­
meremo la maggiore allorché rimase super­
stite »lla so. olia diventar celebre nel canto 
assai pù di quanto lo era come, concertista 
di violino. L'olimpo musicale che tanto ra­
ramente accoglie qualche astro da questo 
mondo sublunare la rcettò per due volte 
nelle sue limp!de regioni. 

0*a nella Teresa ed Angelo fratelli si ri-
prò luce lo stesso fenomeno. Pare che un'a­
nima sola governi e renda parlante, appas­
sionato, maraviglioso lo stesso strumento. E 
nel mentre la primi è valentissima concer­
tista, eccola prodursi nel canto e modulare 
con una voce in perfetto diapason, con note 
robuste, simpatiche, spontanee, con una tes­
situra di contralto ?da disgradare le vec­
chie celebrità, la divina musica ross uiana e 
belliniana. Il fatto che non sappiamo com-
p rende''e, e che pur troppo è per noi sempre 
un problema,consiste in c:ò che nulli o po­
di ssirao oggidì si scrive per coatralto. Forse 
c'è carestia di voci in queste corde o la cu­
pidigia di guadagnar molto fi delle voci come 
Procuste dei coro', costringendole ad esten­
sioni snaturate? Eppure una laringe così 
prodigiosa com'è quella della signora Teresa 
ricercai più reconditi ripostigli dell'anima con 
maggiore efficacia che non esercitino i grup­
petti, i gorgheggi, le ricamature insomma di 
un soprano. Nella Virginia poi rilevammo la 
cantante fi aita che qual prima donna asso­
luta può occupare un bel posto nel mondo 
teatrale. 

Concludiamo che le sorelle e il fi? ̂ te] lo Ferni 
ottennero un completo successo, è.me rilavano 
Po maggio d'un pubblico ben più numeroso. 

Naa minorelad essi pel talento musicale 
(e lo diciamo senza amore di campanile) fu 
il signore G. B. Birbirolli che li accompa­
gnò coi pianoforte, esilarando con quel suo 
tocco peregrino; e il bravo Chiocchi che dì-
resse tanto bene i concerti d'orchestra. 

Tentato suicidio. Corre voce che ieri 
sera una giovane donna di civile condizione 
tentasse per motivi finora sconosciuti di sui­
cidarsi con un colpo di pistola. S'ignorano i 
particolari. 

Quardia n a z i o n a l e di Padova. Mer-
cole lì,' 13 corr., assumer ii ©erviiio la la com* 
Pagni J , 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agunria Stefani) 

%NUOVA-YORK, 10.—Ti New-York TimeS 
dice che parecchi senatori ricevettero lettere 
che li minicciano di morte se votassero itt 
favore di Johnson. 

BUCKARE3T, 11. —Il principe riconobbe 
durante il suo viaggio, che furono realmente 
commesse violenze contro gCisraeliti. Egli 
destituì il prefetto Bikan, e'feoe arrestare 
molti abitanti colpevoli, ordinando misure di 
precauzione per l'avvenire. 

PARIGI, 12. - Il Moniteur pubblica utt 
decreto promulgante la legge sulla stampa* 
Al Corpo legislativo inco uinciano le inter­
pellanze sulla libertà di commercio. 

Nel Perù la febbre gialla aumenta. L'eie 
zione di Balta alla presidenza sembra certa 

BERLINO, 12. — La voce che la Prussia ab­
bia fatto pratiche a Vienna circa lo Schleswig 
è considerata inesatta. Il Parlamento doga­
nale adottò il trattato di commercio cott'ÀU* 
stria con 246 voti contro 17. 

VIENNA, 12. — Mettermele ritorna og^i 
da Parigi. 

La Commissione del bilancio decise che 
per coprire il disavanzo debbasi mettere una 
imposta sui creditori dello Stato ed altre 
contribuzioni e le questioni relative all\inte-' 
resse dell'unificazione;del debito debbano ri­
solversi presto definitivamente. 

/ * 
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^ 
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Ferd. Campagua gerente respo isahilc. 
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EDITTO 

Si rende noto da parte di questa Pretura 
dì piove che sull'Istanza pari data e N. del 
nob. Nicolò Leoni fu Girolamo è&eotjttirctè in 
confronto di Bertarii Teresa fu Giuseppe di 

cotto descritti alle seguenti 
CONDIZIONI 

I. Nel primo e secondo esperimento lo sta­
nilo non sarà venduto che a prezzo superiore 
od almeno eguale a quello di stima, nel terzo 
esperimento invece la delibera avrà luogo a 
qualunque prezzo, purché basti a oautarvi i 
creditori prenotati sul fondo. 

II. Ogni offerente dovrà garantire la sua of­
ferta mediante deposito in ragione del decimo 
del preiiz© determinato dalla stima. 

HI. Il-F*èzzo della delibera dovrà essere de­
positato entro giorni otto dalla stessa in va­
luta legale. 

IV. Dovrà il deliberatario al momento della 
delibera pagare a deconto del prezzo .stesso 
la specifica/delle spese e competenze del pro­
curatore deU^ocutante dietro tassazione giu­
diziale. 

V. L' esecutante potrà concorrerò all'Asta 
senza bisognò di previo deposito, ritenuto che 
restando deliberatario non sarà tenuto ad ef­
fettuare il deposito che riguardo alla diffe­
renza fra il prezzo della delibera ed il suo 
credito per capitale interessi e spese. 

VI. Il possesso di fatto verrà trasfuso nel 
deliberatario col giorno della delibera e quello 
di diritto col decréto di aggiudicazione, il 
quale non potrà essere emesso se non dopo 
che il deliberatario avrà adempiuto agli ob­
blighi impostigli dal presente càp tolato. 

Vii. Lo stabile viene venduto nello stato 
ed essere in cui si trova come descritto nella 
perizia giudiziale, \2 agosto 18G7 senza alcuna 
garanzia, dell'esecut.ante con tutti gli aggravi 
«he vi fossero inerenti. 

Vili. Sfarà a carico del deliberatario l'an­
nuo livello di austr. L. 96,85 sono it. L. 84,69 
dovuto al nob. conte Nicolò Leoni del fu Gi­
rolamo e cosi dei pari tutte le pubbliche im­
poste dal giorno della delibera in avanti. 

IX. Tutte le spese d'asta e successive, com­
presa la tassa trasferimento, staranno a ca­
r i c o dell'acquirente e queste oltre il prezzo 
di delibera. 

X. Mancando il deliberatario all'adempì-
inento di anche una soltanto delle suespresse 
•{.condizioni si passerà al reincanto dell'immo­
bile a tutte spese e pericolo del deliberatario. 

Descrizione dello'stabile da subastarsì. 
Stabile in Piovo via Squadrcn consistente 

in tre coi*ni ^'fàbbrica cioè una casa di muro 
con annesso' cortile, e due altre piccole fab-
brichetto di un solo locale per cadauno por­
tante i nuraeri civici 449,'4-tt, 447 ed in censo 
descritte come segue: Numero 38, Casa della 
Clipei flcie di cent. 47 colla rendita di austr. 
L. 30,69. N. 3454, Orto per pertiche nulla, 
cent. 33 colla rendila di austr. L. 2,24. N. 3455, 
Casa per pertiche 0,03 colla rendita di austr. 
L. 3,35. N.3456, Casa per pertiche 0,03 colla 
fèndila -M austr. L. 4,19. — Totale pertiche 
nulla lcent: 86. — Rendita austr. L. 40,47. 

Valore- di stima giudiziale delle ragioni 
•utili dello stabile Suddetto ital. L. 1209,20 
mille duecento nove centesimi venti. 

Rocche si pubblichi nel Giornale di Padova 
per tre volte, e così in Piazza di Piove, e si 
affigga in questo Albo Pretoriale. 

Dalla R. Pretura 
Piove 13 aprilo 1808. 

Il R. Pretore 
firm. SARTOliELLI 

(1 pubi), n. 207) VECELLIO, Caliceli. 

• 

presso il Santuario nei monti della città dì 
Biella, diretto dal dottor cav. te» (wiiclpa. 

18n apertura col 1° giugno 1868 
Indirizzare le domande al Direttore in 

Biella. (2pubb.n.202) 
\ 

Via San 
proprietà 

pizzi­
cagnolo in 

Clemente al N. 221 di 
Angelo Favaro Santin di 

Wen i f t a eli. 
ed al 

Bastano, w e n n u i tn.. .uniac-
JCMO all ' ingrosso ed al minuto a 
centesimi SS I / J8 alla libbra. 

(4 pubb. n. 105.) 

Al BAZAR DE'LIBRI IN VIA DE'SERVI 
., à trovasi vendibile 

IL :i4MlOT 
t 

dedicato a Maria Santissima 
V. 
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O € 1 È T A' 1 T A L I A M A 
DI MUTUO SOCCORSO 

contro 

Bfc E S f i l a r e in E:^ UBI l i A IVO 

AGENZIA PRINCIPALE PER LA PROVINCIA DI PADOVA 

Oggi si è aperta la nuova gestione 1868 | 5 per OuD di cui sopra, che in quest'anno 
S'invitano perciò tutti gli onorevoli Soci avessero a risultare nella partita dei sin-

J alla rinnovazione delle Notiflche in base ai goli Soci. 
I loro contratti. Con queste disposizioni e inaugurato un 
• S'invitano pure i sigg. possidenti ed agri- nuovo sistema di tariffa basaci a p o s t e -

I' coltori a formar parte di quest'associazione v i o r i sui fatti, il quale mentre offre alla 
1 

' 

scopo unico della quale è it mutuo soccorso. 
La Commissione nominata dall'Assemblea 

Generale dei Soci del giorno 5 Novembre 
1867 unitamente al Consiglio d'Amministra­
zione ed alla Direzione Generale, ha formato 
la taritìa dei premi pel corr. esercizio 1868 
la quale giusta i deliberati dell'Assemblea 
Generale 3 Dicembre 1866 e 6 Novembre 
p. p. comprende un 5 per Oiope? l'ammor-
sizzazione del debito Sociale verso i dan­
neggiati del 1866, ed un altro 5 per 0(0 per 
ie passività del 1867. 

Fedele ai principii sanzionati dall'Assem­
blea Generale dei Soci del 9 Genneio p. p. 
ed in conformità al proprio mandato, la 
Commissione deliberava quanto segueq 

I. Uria tariffa unica per tutti i Soci a 
q u a l u n q u e P r o v i n c i a appartengano, 
basata sulla media delle risultanze dei vari 
prodotti nei decorsi esercizi sociali. 

II. Un aumento proporzionale dei premi 
a carico dei Soci che in quest'anno risul­
teranno passivi in confronto col premio ef­
fettivo pagato. Ann i n c u t o c h e n o n pò* 
t r a e c c e l l e r e V i m p o r t © d i UBI s e ­
c o n d o p r e m i o * e che sarà applicato me­
diante deduzione sui compensi all'atto che 
questi saranno soddisfatti. 

HI. Uno sconto a favore dei Soci attivi, 
o s s i a r e t v o d a a t i o n c pvopovaslouaSc 
d e l 580 p e r « i« d e l p r e m i o a norma 
delle attività, depurate delle aggiunte del 

' Padova, 1 aprile 1868. 
L' AGENTE PRINCIPALE 

, A. SUSAN 

Società i mezzi per poter colla maggior at­
tendici,tà far fronte ai rischi che assume 
e rispondere dei suoi impegni verso i Soci, 
stabilisce sopra dati positivi un certo e-
quilibrio fra i premi ed i rischi, colpendo 
le passività dove si trovano, ed accordando 
il favore di sconti dove realmente esistono 
le attività. 

I Soci creditori verso la cessata Società 
Mutua Veneta del 15 per 0[0 1805, che nel 
decorso 186"? rinnovarono l'assicurazione 
colla Società Italiana di Mutuo Soccorso a 
seoonda del pattò di fusione vennero parifi­
cati ai Soci creditori del 1866 verso essa So­
cietà Italiana, e perciò parteciperanno nel 
corr. esercizio delle quote loro spettanti sul 

I fondo di It. L. 141,327.00 formato mediante 
il 5 p. 0|0 Aggiunto per questo scopo al pre­
mio 1867 - q u o t a cine d a i r i p a r t i f a t t i 
è r i s u l t a t a ne iSa m i s u r a d e i © p e r 
®\% s u l l a c i f r a d i c r e d i t o . 

Nel portare a publica notizia queste di­
sposizioni si ritiene che il nuovo esperimento 
di tariffa, il quale è il risultato degli studi 
e delle esperienze fino ad ora fatte, avrà la 
facile adesione dei proprietari e degli agri­
coltori, e che essi continuando alla «Società 
il concorso del loro appoggio, vorranno pre­
starsi per rafforzare viemmeglio le garan­
zie e i benetìci che può psesentare l'Assi­
curazione col mezzo della Mutualità. 

(8 pub. n. 166) 
j_ 
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del COMIZIO AGRARIO di Brescia 
La soscrizione alle azioni per acquisto s e m e I i a c h i g i a p p o n e s i d a c o l t i v a r s i 

n e l l ' a n n o f 8 « » promossa, come da manifesti, già pubblicati, dall'onorevole COMIZIO 
AGRARIO di Brescia/fu prorogata sino all'ultimo del corrente. 

munì 
Rivolgersi presso i Comizii agrarii dei Distretti e presso i loro rappresentanti nei Co­
li che gentilmente si assunsero gl'incarichi relativi. gentilmente si assunsero gì 

Padova, li 10 maggio 1868 
1 * • 

(1 p ù b b . n . 2Ò9) 1» i i 
• 

DALLA DIREZIONE 
del Comizio Agrario di Padova 

'•• ' , l ' i •»• f; r . f j ' - * 

GABINETTO MAGNETICO 
} * 

U I 

CONSULTAZIONI 
Su qualunque siasi malattia 

La Sonnambula signora Anna D'Amico, es­
sendo una delle più rinomatele conosciute-
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme la suo consorte, sì fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia-
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran-
oobolli. v,5 pub. n. 12) 
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